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IL CONFRONTO

Ouanto sono diversi i piani
di ripresa dei paesi europei
La Germania investe la metà dei fondi nel digitale, la Francia il 40 per cento sull'ambiente. L'Italia per ora
è il solo paese che usa i prestiti del Pnrr. E per cui la priorità ambientale è l'Alta velocità ferroviaria

ZSOLT DARVAS E SIMONE TAGLIAPIETRA
seniorfellows del Bruegel institute di Bruxelles

I paesi dell'Unione
europea hanno ini-

  ziato a definire co-
me intendono spen-
dere il denaro della
Next generation Eu

(Ngeu),lo strumento diriferimen-
to deltUe per la ripresa dalla pan-
demia. Alla fine di aprile, i paesi
hanno cominciato a presentare i
loro piani di recupero e di resi-
lienza. Una prima rapida analisi
mostra che i piani dei quattro
maggiori paesi dell'Ue, Francia,
Germania, Italia e Spagna, riflet-
tono priorità piuttosto diverse,
anche se tutti soddisfano i para-
metri minimi di spesa del 37 per
cento per il clima e del 20 per cen-
to per la digitalizzazione.
Ma vediamo la questione più nel
dettaglio. La dotazione finanzia-
ria totale del Ngeu ammonta a
750 miliardi di euro a prezzi 2018
o a 795 miliardi di euro a prezzi
correnti. La Ngeu comprende set-
te strumenti, di cui il più grande è
il Recovery and resilience facility
(Rrf). Questo strumento è compo-
sto da sovvenzioni per 312,5 mi-
liardi di euro a prezzi 2018 o 337
miliardi di euro a prezzi correnti,
e da prestiti per 360 miliardi di eu-
ro a prezzi 2018 o 390 miliardi di
euro a prezzi correnti. La mag-
gior parte dei piani di recupero ri-
guardano solo il Rrf, ma nel pia-
no dell'Italia è incluso anche
React Eu (un'altra componente
del Ngeu). L'Italia include anche
alcune spese extra da risorse na-
zionali nel suo piano. In questa
nostra analisi, ci concentriamo
puramente sulla spesa finanzia-
ta dal Next generation Eu.

Prestiti solo per l'Italia
Dei quattro paesi, solo il piano.
dell'Italia prevede l'assunzione
di prestiti nell'ambito del Rrf e

quindi il piano italiano ammon-
ta a un valore molto più grande:
205 miliardi di euro di cui 69 mi-
liardi di euro di sovvenzioni Rrf e
14 miliardi di euro di sovvenzio-
ni React Eu e 123 miliardi di euro
di prestiti Rrfm. Il piano spagno-
lo, per esempio, ammonta a 69 mi-
liardi di euro di sole sovvenzioni
Rrf. Tuttavia, il piano della Spa-
gna indica che il paese potrebbe
richiedere prestiti del Rrf in futu-
ro.
I piani hanno strutture piuttosto
diverse, il che rende difficile il lo-
ro confronto. In particolare, i
quattro maggiori paesi dell'Ue
classificano diversamente le va-
rie priorità di spesa. Francia e Ger-
mania presentano numeri preci-
si per le componenti verdi e digi-
tali di tutte le voci, la Spagna ri-
porta informazioni qualitative,
mentre l'Italia ha una missione
digitalizzazione separata e due
missioni "verdi", ma non riporta
se altre categorie, come istruzio-
ne e salute, hanno componenti di-
gitali overdi. Tuttavia, tuttii pae-
si riportano le quote complessive
di spesa verde e digitale. Sarebbe
stato consigliabile utilizzare un
modello comune per classificare
e riportare le varie categorie di
spesa. Ma possiamo ragionevol-
mente comparare le quote com-
plessive di spesa verde e digitale
previste, raggruppando tutte le
spese non verdi e non digitali in
un unico gruppo.

Digitalizrazione ñber alles
La Germania prevede di spendere
più della metà del denaro dell'Ue
che riceverà per la digitalizzazio-
ne, mentre gli altri tre paesi spen-
derannoun quarto o meno. In ter-
mini di valori in euro da spende-
re per le priorità digitali, l'Italia
prevede di spendere di più con 42

miliardi di euro, seguita dalla Spa-
gna con 16 miliardi di euro, dai 15
miliardi della Germania e dai die-
ci della Francia.
La Francia, invece, prevede di
spendere la metà della sua quota
di denaro Ue per le priorità verdi,
mentre gli altri tre paesi spende-
ranno circa il 40 per cento. In valo-
ri assoluti, però l'Italia prevede di
spendereper gli obiettivi ambien-
tali 86 miliardi di euro, seguita da
Spagna (31 miliardi di euro), Fran-
cia (21 miliardi) e Germania (11
miliardi). Anche le sotto-compo-
nenti dei piani variano. Il piano
tedesco include pochi finanzia-
menti che non rientrano negli
obiettivi climatici e digitali, forse
perché la Germania dovrebbe ri-
cevere l'importo più basso in eu-
ro. I piani degli altri tre paesi so-
no molto più diversificati, e inclu-
dono priorità politiche come l'in-
clusione sociale, l'istruzione, la ri-
cerca, la salute, e nel caso della
Spagna anche voci dedicate alla
cultura e allo sport.

Le differenze sull'ambiente
Anche all'interno della loro prin-
cipale voce di spesa, il clima , i pia-
ni presentano differenze signifi-
cative. Le priorità sono simili con,
in ordine di importanza, infra-
strutture verdi e mobilità, ener-
gia verde ed efficienza energetica
degli edifici, ma i piani d'azione
sono molto diversi.
Per esempio, forse perché riceve
l'importo più basso, gli investi-
menti in infrastrutture verdi e
mobilità della Germania sono in-
teramente concentrati sullo svi-
luppo della mobilità elettrica,
con incentivi per promuovere la
diffusione di auto elettriche, au-
tobus e veicoli ferroviari, e una
spinta allo sviluppo di infrastrut-
ture di ricarica per auto elettri-

che. In Spagna, partendo da un
importo in euro più grande, il pia-
no prevede investimenti nello
sviluppo della mobilità elettrica,
ma anche nel trasporto pubblico.
Nel frattempo, sia in Francia che
in Italia, la metà degli investi-
menti si concentra sullo svilup-
po del sistema ferroviario. In
Francia, il focus è la modernizza-
zione della rete ferroviaria e l'ul-
teriore sviluppo del trasporto
merci su rotaia e delle linee loca-
li. In Italia la priorità è lo svilup-
po dei treni ad alta velocità.
Anche gli investimenti in ener-
gia'verde" sono strutturati in mo-
do diverso. Probabilmente come
risultato della stessa limitazione
dei finanziamenti, la Germania
si concentra fortemente sullo svi-
luppo di un'economia dell'idroge-
no, attraverso una varietà di stru-
menti che vanno dal finanzia-
mento della ricerca a misure per
accelerare l'adozione tecnologi-
ca su vasta scala.
Anche la Francia prevede investi-
menti nell'idrogenoverde, accan-
to a progetti di sostegno all'aero-
nautica e allo sviluppo di altri
mercati chiave per la tecnologia
verde. L'Ítalia e la Spagna—anche
grazie alle maggiori risorse a loro
disposizione — prevedono inve-
stimenti consistenti nelle ener-
gie rinnovabili e nelle reti intelli-
genti, oltre al sostegno ai progetti
sull'idrogeno.
Gli investimenti nell'efficienza
energetica degli edifici, invece, se-
guono un approccio simile, con-
centrato sulla ristrutturazione di
edifici sia privati che pubblici,
ma l'Italia prevede investimenti
significativi nell'adattamento al
cambiamento climatico, mentre
la Francia presta maggiore atten-
zione alla coesione territoriale.
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Distribuzione delle risorse presenti nei piani economici
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